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La responsabilità in caso
di comunicazione tardiva

Discostandosi dalla precedente linea interpretativa, la Corte di Cassazione 
ha accettato il ricorso di una carrozzeria alla quale la compagnia

non aveva riconosciuto l’indennizzo per un ritardo nella segnalazione
del sinistro 

Con sentenza numero 24210 del 30 settembre 
scorso, la Suprema Corte era chiamata a deci-
dere su un ricorso presentato da una carrozzeria 
(in qualità di cessionaria del credito derivante da 
un evento assicurato), la quale chiedeva la con-
danna della propria compagnia assicurativa alla 
liquidazione del danno occorso a una macchina 
a seguito di una grandinata.

I giudici di primo e secondo grado, nonostan-
te avessero accertato l’operatività della polizza, 
negavano il diritto all’indennizzo alla luce del ri-
tardo (di oltre due mesi) con cui la carrozzeria 
aveva denunciato il sinistro alla compagnia. Con 
ricorso in Cassazione, la carrozzeria deduceva la falsa applicazione degli articoli 1913 e 
1915 del Codice civile assumendo che la tardiva comunicazione dell’evento alla compagnia 
assicurativa non era ascrivibile a un proprio dolo (che avrebbe dovuto dimostrare la com-
pagnia) e che tuttalpiù l’articolo 1915, comma 2, C.C. prevedeva, in caso di colpa, la mera 
riduzione dell’indennizzo (e non la completa esclusione). 

LA QUESTIONE DEL DOLO
Nella propria decisione, gli Ermellini hanno preso le mosse dall’analisi del dolo richiamato 

dall’art. 1915, co. 1, C.C., relativo all’inadempimento doloso dell’obbligo di avviso e di sal-
vataggio (disciplinato invece dall’art. 1913 C.C.), formulando due differenti interpretazioni 
dell’elemento psicologico richiamato dal summenzionato articolo: 1) dolo inteso come “ina-
dempimento volontario”, ovvero 2) dolo inteso come “inadempimento dettato dal fine di 
recare un pregiudizio all’assicuratore”.

I giudici proseguivano sottolineando che, a prescindere dalla scelta interpretativa, alla 
luce del prevalente orientamento della Suprema Corte, l’onere della prova relativo all’ani-
mus doloso spetta comunque all’assicuratore. Inoltre, veniva ribadito che in tema di assi-
curazione contro i danni, l’inosservanza da parte dell’assicurato dell’obbligo di cui all’art. 
1913 C.C., anche ove derogato secondo le modalità previste dalla polizza, di per sé, non può 
implicare la perdita della garanzia assicurativa, occorrendo a tal fine l’accertamento della 
natura dolosa o colposa della precitata inosservanza. Pertanto, la Suprema Corte, posto 
che i giudici d’appello avevano omesso di verificare la sussistenza del dolo necessario per la 
perdita totale dell’indennità, cassava la sentenza con rinvio al tribunale di Torino.

In particolare, venivano formulati i seguenti principi di diritto:
•	 “in tema di assicurazione contro i danni, l’inosservanza, da parte dell’assicurato, 

dell’obbligo di dare avviso del sinistro, secondo le modalità ed i tempi previsti dall’art. 
1913 C.C. ed, eventualmente, dalla polizza, non può implicare, di per sé, la perdita 
della garanzia assicurativa, occorrendo a tal fine accertare se detta inosservanza ab-
bia carattere doloso o colposo, dato che, nella seconda ipotesi, il diritto all’indennità 
non viene meno, ma si riduce in ragione del pregiudizio sofferto e provato dall’assicu-
ratore, ai sensi dell’art. 1915 C.C., comma 2”;

(continua a pag. 2)

NORMATIVA 
PRIMO PIANO

Cattolica, 
l’Ivass 

monitora
L’Ivass monitora con gran-

de attenzione ciò che sta ac-
cadendo in Cattolica Assicu-
razioni dopo la revoca delle 
deleghe all’amministratore de-
legato Alberto Minali (che re-
sta però in cda). Secondo una 
ricostruzione dell’Ansa, l’Auto-
rità oggi ascolterà il presidente 
Paolo Bedoni e il dg Carlo Fer-
raresi, con le deleghe di Minali, 
che hanno chiesto di spiegare 
le ragioni dell’avvicendamento 
e che forniranno rassicurazioni 
sulle strategie della compa-
gnia, che ha già detto di voler 
andare avanti nel piano indu-
striale messo a punto proprio 
da Minali. Ivass non vuole as-
solutamente che da questa 
situazione discendano impatti 
negativi sulla gestione azien-
dale. Ferraresi, in una lettera 
ai dipendenti, ha scritto che “è 
fondamentale proseguire nel 
solco della continuità e del-
la valorizzazione della nostra 
tradizione cooperativa cente-
naria, di cui oggi più che mai 
dobbiamo essere orgogliosi”. 
La prossima settimana, scrive 
l’agenzia di stampa, il dg con 
le deleghe da ad andrà negli 
Stati Uniti a spiegare le sue ra-
gioni a Warren Buffett (9%), il 
socio americano, che ha mani-
festato preoccupazione, e agli 
altri investitori. Infine, l’impren-
ditore Luigi Frascino e l’avvo-
cato Giuseppe Lovati Cottini di 
Verona continuano a chiedere 
un’assemblea straordinaria, 
sostenuta dallo 0,4% dei soci 
o dal 2,5% del capitale.

Fabrizio Aurilia
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(continua da pag. 1)
•	 “l’onore di provare la natura, dolosa o colposa dell’inadempimento spetta all’assi-

curatore. Nel caso previsto dall’art. 1915 C.C., comma 1 dovrà provare il fine frau-
dolento dell’assicurato; in quello regolato dall’art. 1915, comma 2 dovrà invece di-
mostrare che l’assicurato volontariamente non ha adempiuto all’obbligo di dare 
l’avviso, nonché la misura del pregiudizio sofferto”.

UN’INTERPRETAZIONE INNOVATIVA 
A parere di chi scrive, la pronuncia in esame merita particolare attenzione specificata-

mente per il secondo dei due principi di diritto sopra riportati, che appare discostarsi dalla 
linea interpretativa precedente (con ricaduta negativa per le compagnie).

La Corte, in relazione al dolo richiesto dal co. 1 dell’art. 1915 C.C., si discosta dalle precedenti pronunce (Cfr. Cass. 11 marzo 
2005 n. 5435; Cass. 22 giugno 2007 n. 14579; Cass. 19 febbraio 2016, n. 3264) ove, ai fini della configurabilità della fattispecie, 
era richiesto che l’assicuratore desse unicamente prova del volontario inadempimento dell’assicurato, con la pronuncia in esame 
viene richiesta, in aggiunta, la prova che detto inadempimento fosse mosso da una finalità fraudolenta.  

Parimenti, la sentenza in esame risulta innovativa altresì con riguardo all’interpretazione del co. 2 dell’art. 1915 C.C.; invero, 
l’onere probatorio dell’assicuratore in questo caso era relativo non tanto all’esistenza dell’inadempimento colposo dell’assicurato 
(in questo caso presunto), quanto all’eventuale danno che dal predetto inadempimento sarebbe scaturito per la compagnia (in 
questo senso si veda ancora Cass., Sez. III, 19 febbraio 2016, n. 3264). Viceversa, la pronuncia in esame offre una lettura ancor 
più rigorosa (e che travalica l’interpretazione letterale del secondo comma) della norma richiedendo all’assicuratore preliminar-
mente la prova della volontarietà dell’inadempimento dell’assicurato.

È evidente, dunque, che l’interpretazione evincibile dalla sentenza in oggetto comporta un notevole irrigidimento del regime 
dell’onere probatorio in capo all’assicuratore. Quest’ultimo sarà comunque, in ogni caso, tenuto a dar prova dell’inadempimento 
volontario dell’assicurato, mentre un’interpretazione letterale del co. 2 dell’art. 1915 C.C., imporrebbe di richiedere solo la prova 
della colpa dell’assicurato (oltre che del danno arrecato), ma non anche quella della volontarietà dell’inadempimento, elemento, 
quest’ultimo, proprio della fattispecie dolosa di cui al primo comma. 

Giorgio Grasso,
PhD Btg Legal
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maggiormente personalizzato in base alle esigenze individua-
li, più conveniente, gestito in maniera più efficiente e mag-
giormente orientato verso la tecnologia.

Un mercato in continua evoluzione
Come ha osservato Andrea Scaffidi, head of retirement per 

Willis Towers Watson Italia, “il mercato dei fondi pensione è in 
continua evoluzione”. Nato come risposta alla crisi del welfa-
re pubblico, sempre meno in grado di mantenere le promesse 
fatte ai cittadini, il settore si è via via imposto come un impor-
tante investitore istituzionale che può contribuire, oltre che al 
reddito complessivo della propria clientela, anche al tessuto 
economico e produttivo di riferimento.

(continua a pag. 4)

I sistemi pensionistici di tutto il mondo stanno affrontando 
una serie di sfide cruciali: adeguatezza e accessibilità delle 
prestazioni, tecnologia a supporto della customer experien-
ce, mancanza di fiducia, capacità e necessità di coinvolgere 
maggiormente gli aderenti. In questo contesto, secondo un 
recente studio del Thinking Ahead Institute, gruppo di ricerca 
di Willis Towers Watson, i fondi pensione a contribuzione de-
finita saranno chiamati a svolgere un ruolo fondamentale. A 
patto che sappiano effettuare un cambio di passo che possa 
contribuire a migliorare la stabilità dell’intero settore previ-
denziale. 

Secondo i risultati della ricerca, realizzata sulla base di un 
sondaggio e una serie di interviste a dieci aziende leader del 
settore, è insomma arrivato il tempo dei fondi pensione 3.0.

Un’estrema personalizzazione
A caratterizzare questa terza generazione di fondi pensio-

ne, come si legge in una nota stampa, saranno principalmen-
te “un’estrema personalizzazione e una gestione patrimoniale 
che permeerà tutte le fasi della vita” dell’iscritto. Per Bob Col-
lie, head of research del Thinking Ahead Institute, ormai “lo 
slancio è stato preso: ci aspettiamo che le cose si sviluppino 
molto più rapidamente da qui in avanti”.

Il mercato, a detta dei curatori del rapporto, si è sviluppato 
lungo tre fasi: prima si è guardato principalmente alla crescita 
e al contenimento dei costi, poi si è passati all’evoluzione e 
alla sofisticazione finanziaria, adesso si punta su un servizio 

RICERCHE

Verso i fondi pensione 3.0
Secondo uno studio del Thinking Ahead Institute, gruppo di ricerca di Willis Towers Watson, nei prossimi 

dieci anni le soluzioni previdenziali a contribuzione definita saranno fondamentali per la sostenibilità
dei sistemi di welfare
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(continua da pag. 3)
Adesso tutti si attendono un’accelerazione. 

“Ci aspettiamo che le cose si sviluppino molto 
più rapidamente da qui in avanti, andando a 
caratterizzare i fondi come parte integrata del 
patrimonio degli iscritti, funzionalmente colle-
gati ad altri strumenti di welfare e portatori di 
cultura finanziaria con una crescente attenzio-
ne a tutto il ciclo di vita delle persone”, ha ag-
giunto Scaffidi.

Il settore si consolida
Poste le inevitabili peculiarità locali, la ricerca 

ha evidenziato trend globali che paiono desti-
nati a guidare lo sviluppo del settore nel prossi-
mo futuro: attenzione al reddito previdenziale e 
ridefinizione del ruolo svolto dal datore di lavo-
ro, senza dimenticare il contributo che potrà ar-
rivare dal quadro normativo nella definizione di 
un sistema più solido. Per i curatori della ricer-
ca, nel prossimo futuro si potrà assistere a un 
progressivo consolidamento del settore, in cui 
master trust e altre soluzioni multi-aziendali co-
stituiranno un importante elemento di sviluppo. 

“La storia delle forme a contribuzione defini-
ta nel mondo è stata in gran parte una storia di 
reazioni a cambiamenti esogeni piuttosto che 
di momenti di evoluzioni organici a un progetto 
generale”, ha osservato Scaffidi. “La contribu-
zione definita è diventata il veicolo pensionisti-
co globalmente dominante; serve impegno per 
essere all’altezza delle responsabilità di questo 
ruolo. I prossimi anni – ha concluso – saranno 
fondamentali per lo sviluppo dei sistemi pen-
sionistici in tutto il mondo”.

Giacomo Corvi

Insurance Daily
Direttore responsabile: Maria Rosa Alaggio alaggio@insuranceconnect.it

Editore e Redazione: Insurance Connect Srl – Via Montepulciano 21 – 20124 Milano 
T: 02.36768000 E-mail: redazione@insuranceconnect.it

Per inserzioni pubblicitarie contattare info@insuranceconnect.it
Supplemento al 6 novembre di www.insurancetrade.it – Reg. presso Tribunale di Milano, n. 46, 27/01/2012 – ISSN 2385-2577

BROKER 

Assiteca, aumento di capitale 
da 25 milioni di euro

Il fondo di private equity Tikehau Growth Equity II, 
attraverso Chaise Spa, entra nel broker italiano con oltre il 

23% del capitale sociale

L’assemblea straordinaria di Assi-
teca ha approvato e sottoscritto l’au-
mento di capitale sociale pari a 25 mi-
lioni di euro. La totalità dell’aumento è 
stata sottoscritta da Chaise Spa, una 
società di nuova costituzione indiret-
tamente e interamente controllata da 
Tikehau Growth Equity II, fondo di pri-
vate equity paneuropeo rappresentato 
dalla management company Tikehau 
Investment Management. Le nuove 
azioni ordinarie sono offerte al prezzo 
unitario di 2,5 euro. 

“Con questa operazione – ha spiegato Luciano Lucca, presidente di Assi-
teca – la società si rafforza, portando il proprio patrimonio a oltre 50 milioni 
di euro e si dota così di nuove risorse finanziarie per accelerare e perseguire 
il progetto di crescita per linee esterne in Italia e in Europa”. Dal canto suo, 
Tikehau Capital, che così attraverso Chaise detiene il 23,43% del capitale, ha 
detto di voler “incrementare la quota di mercato di Assiteca in Spagna e sup-
portarne il potenziale ingresso sul mercato francese”.  

La Lucca’s Srl, invece, detiene una partecipazione pari al 60,38% del capi-
tale, mentre prima dell’aumento la quota era al 66,6%.

Visto il riassetto, l’assemblea ha approvato il nuovo Statuto con alcune 
modifiche che riguardano la precisazione e l’integrazione della formulazio-
ne dell’oggetto sociale; la ridefinizione del sistema di corporate governance 
in materia di composizione e nomina del consiglio di amministrazione e del 
collegio sindacale mediante voto di lista; e l’individuazione di alcune materie 
rilevanti per la cui approvazione sono previste delle maggioranze rafforzate.

I membri del nuovo collegio sindacale, in carica fino al 30 giugno 2022, 
sono Michele Pirotta (presidente), Nicoletta Morrione e Luigi Emilio Garava-
glia (sindaci effettivi), Massimo Foschi e Rosanna Michelini (sindaci supplenti); 
mentre il nuovo cda (fino al 30 giugno 2020) è formato da  Luciano Lucca, 
(presidente), Filippo Binasco (vice presidente), Gabriele Giacoma, Piero Avan-
zino, Nicola Girelli, Carlo Orlandi, Alessio Dufour, Emanuele Cordero di Vonzo, 
Carlo Vigliano, Roberto Francesco Quagliuolo, Luca Bucelli (consiglieri) e, in 
qualità di consiglieri indipendenti, Jody Vender e Ignazio Rocco di Torrepadula.

F.A.
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